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MILANO-Telecomtornaalle
acquisizioni, cinque anni do-
po lo shopping di Aol Germa-
nia. Il gruppo italiano delle tlc
ha sottoscritto ieri l’accordo
per rilevare Aes Atimus, hol-
ding brasiliana nel campo del-
leinfrastruttureditelecomuni-
cazioni a San Paolo e Rio de
Janeiro - le aree più ricche del
Paese -diproprietàdellaCom-
panhia Brasiliana de Energia.
A Aes Atimus fanno capo Ele-
tropaulo Telecomunicacoes
ltda e Aes Communications
Rio de Janeiro. L’operazione,
cheverràperfezionatanell’ulti-
mo trimestre dell’anno, è stata
realizzatadaTimPartecipaço-
es, la capogruppo del paese
sudamericano attraverso Tim
Celular. Prezzo: 1,6 miliardi
di reais, pari a circa 700 milio-
ni di euro, somma che verrà
attintadallacassaadisposizio-

ne più «qualche altra dismis-
sioneminore»,comehaspiega-
to il presidente di Telecom
Franco Bernabè, che ha illu-
strato l’operazione assieme al
cfoAndreaMangoniealpleni-
potenziario nel Sud America
LucaLucianicol-
legato al telefo-
no. Tra le possi-
bili dismissioni,
in pole position
ci sarebbe Lo-
quendo, società
che ha un focus
sullasintesidella
riproduzionevo-
cale: potrebbe
fruttare circa 50
milioni.

«Aes Atimus è un investi-
mento puramente industria-
le», ha sottolineato Bernabè,
«soprattutto infrastrutturale.
Non è una giornata calmissi-
ma per i mercati finanziari,
vista la situazione generale dei
sistemi Paese. Ma al di là delle
fibrillazionifinanziarie l’indu-
stria deve continuare a cresce-
re e creare occasioni di miglio-
ramentocompetitivo». Ilgrup-

poitaliano,cheèstatoassistito
da Mediobanca e Btg Pactual,
avrebbe battuto la concorren-
za di Oi, l’operatore statale
locale e di Embratel, il braccio
nel fisso di Carlos Slim. Aes
Atimus, affiancato da Banca
Itaù, possiede una rete di fibra
ottica di 5.500 km che copre
21 comuni del tessuto urbano
allargato di San Paolo e Rio de
Janeiro. Fattura 211 milioni
di reais (94,5 milioni di euro)
con un ebitda margin del 63%:
costituisce l’occasione per il
rafforzamento di Tim Brasil,
inparticolarenella retemobile
grazie ai collegamenti in fibra
otticadelle stazionidi trasmis-
sione,permettendodiestende-
ree accelerare i servizi dibroa-
dband mobile e di beneficiare
disinergietramitel’internazio-
nalizzazione dell’infrastruttu-
ra d’accesso di Aes, facendo
veniremenol’esigenzadiaffit-
to dei collegamenti da altri
operatori. IlBrasileè«strategi-
co, cresceremo e abbiamo una
solida posizione competiti-
va», ha rimarcato Bernabè. Il
presidentediTelecomha spie-

gato che l’operazione assomi-
gliaaquellarealizzataconInte-
lig, che è stata «un’integrazio-
ne molto rapida e con ritorni
di gran lunga superiori a quelli
previsti».Lucianihasottoline-
atoche «laprospettiva di acce-
lerare la crescita è la nostra
responsabilità».

Bernabè e Mangoni hanno
spiegato che l’acquisizione è
stata realizzata «a un prezzo
molto buono», considerando
che è avvenuta all’incirca agli
stessi multipli di Metroweb,
con la differenza che il merca-
to brasiliano ha rilevanti pro-
spettivedicrescita.«L’investi-
mento non ci fa deflettere dal-
l’obiettivo di delevarage», ha
aggiunto Bernabè e l’impatto
dell’acquisizionesarà«serena-
menteriassorbito».Ildatorela-

tivo alla riduzione del debito
«sovraperformaquelloannun-
ciato al mercato», ha spiegato
Bernabè, poichè «stiamo an-
dando molto bene come gene-
razione di cassa e, aggiungen-
dopiccoledismissioni, ritenia-
modi mantenere l’obiettivodi
29,5 miliardi per fine anno».
Nelprimotrimestrel’indebita-
mentofinanziarionettorettifi-
cato è sceso di 846 milioni
rispetto a fine 2010, a 30,662
miliardi.
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ROMA K L’Enel, con Sharp e St Microe-
lectronics, taglia ilnastrodellostabilimen-
to 3Sun a Catania, il primo in Italia a
produrre pannelli fotovoltaici a film sotti-
le. Un impianto importante, nato dalla
joint venture paritetica firmata tra i tre
gruppi un anno fa, che comporta un inve-
stimento di 400 milioni iniziali finanziato
con un mix di capitale proprio (70 milioni
ciascuno), finanziamenti Cipe (49 milio-
ni) e un project financing curato da Banca
Imi, Centrobanca e Unicredit. Lo stabili-
mento diventerà il più grande d’Italia
quando, a fine anno, pannelli per 160
Megawatt l’anno. Ma sono già in corso i
lavori per ampliare la capacità produttiva
a 480 Megawatt.

D’altra parte, ha spiegato l’Ad Enel
Fulvio Conti, «l’energia solare ha cono-
sciutounacrescita straordinariae l’Italiaè
ormai il secondo paese in Europa per
capacità installata.Diquestopassoarrive-
remo a 30 Gigawatt al 2020». L’impianto
occuperà 280 dipendenti ma non è il solo
obiettivo di Enel in Sicilia. «Abbiamo
previsto ulteriori investimenti per circa
1,5 miliardi», ha aggiunto Conti. Il grosso
è destinato al rigassificatore di Porto Em-
pedocle (800 milioni). La decisione del
Consiglio di Stato è attesa per il 19 luglio.

ROMA K Uno stop dopo una performance di risultati
positivi, seppure non brillantissimi, registrati a febbra-
io, marzo ed aprile. L’ultimo rilevamento Istat dice che
la produzione industriale a maggio è tornata a scendere
dello 0,6% rispetto ad aprile, mentre su base annua
mantiene il segno più, segnando un rialzo dell’1,8%. E
Confindustriaprevede,pergiugno,unaulteriorecontra-
zione dello 0,1% rispetto a maggio.

«Un passo indietro», non può che confermare il
nostro istituto di statistica. Anche in termini tendenzia-
li, perché, guardando ai dati corretti per gli effetti del
calendario, è evidente un rallentamento al +1,8% dal
+3,8% di aprile. Migliore l’indice grezzo: +4,9%. Tutta-
via, precisa sempre l’Istat, nella media del trimestre
marzo-maggio l’indice è cresciuto dell’1,6% rispetto al
trimestreimmediatamenteprecedenteenellamediadei
primi cinque mesi dell’anno la produzione è salita del
2,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Passando in rassegna i vari settori di attività, gli
incrementi più marcati arrivano dalla fabbricazione di
macchinarieattrezzature(+10,5%),dall’attivitàestratti-
va(+7,3%)edallametallurgiaefabbricazionediprodot-
ti di metallo esclusi macchine e impianti (+6,6%). Gli
arretramenti più marcati riguardano i prodotti chimici
(-6,8%), quelli farmaceutici (-6,4%) e quelli relativi
all’industria del legno, carta e stampa (-3,8%). Assai più
marcato il calo nel settore delle tecnologie, rappresenta-
to da Anie: nei primi cinque mesi di quest’anno il
cumulato negativo dei comparti elettrotecnica (-1,2%)
ed elettronica (-7,1%) ha prodotto un preoccupante
-8,3%.

Confindustria non prevede un miglioramento della
situazione in tempi brevi. Il Centro Studi stima per
giugno una contrazione della produzione dello 0,1% su
maggio quando già era stata registrata una diminuzione
dello 0,6% su aprile. «La distanza del picco di attività
pre crisi (aprile 2008) - sottolinea il Csc - è di -16,8%; il
recuperodaiminimidimarzo2009èdel12,5%».Ildato
di maggio, spiega ancora il Centro Studi di Confindu-
stria, non ha comunque compromesso in maniera
significativa il profilodel secondo trimestre chedovreb-
be registrare una crescita dell’1,6% sul precedente. La
bassa dinamica dell’attività industriale, secondo il Csc,
è penalizzata da un contesto globale in progressivo
rallentamento dopo un buon primo trimestre. Un freno
alle esportazioni che va a fare il paio con una domanda
interna ancora debole. «Le prospettive per i prossimi
mesi non sono favorevoli».

L.Cos.
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Telecomacquista AesAtimus
rafforzamento inBrasile

Èunasocietàdi fibraottica.Prezzo:700milioni
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RINNOVABILISiglato l’accordo.PossibilevenditadiLoquendoperfarecassa

AVVISO

INDAGINE DI MERCATO
INVITO A MANIFESTARE INTERESSE AD ALIENARE IMMOBILI

NELLA ZONA NORD DELLA CITTÀ DI ROMA
La FIP Federazione Italiana Pallacanestro rende noto che intende ricercare un im-
mobile da adibire a sede dei propri uffici in Roma. Per tale ragione intende valuta-
re la possibilità di acquisire, un immobile ubicato nella Zona Nord del Comune di
Roma. Il presente invito deve intendersi come indagine esplorativa del mercato, al
fine di individuare la disponibilità di immobili aventi le caratteristiche indicate nel do-
cumento disponibile sul sito della FIP (www.fip.it) ed è finalizzato a sollecitare ma-
nifestazioni di interesse alla cessione alla FIP di immobili con destinazione uffici. I
soggetti interessati dovranno far pervenire la Manifestazione di Interesse in un
plico chiuso con qualsiasi mezzo idoneo a garantire la chiusura originaria dello stes-
so ai fini di tutela della riservatezza, nonché ad escludere qualsiasi manomissione
a: FIP – FEDERAZIONE  ITALIANA  PALLACANESTRO - Uff. Contratti e Fornitu-
re - Via Vitorchiano, 113 (3°piano) - 00189 Roma. La pubblicazione del presen-
te invito e la ricezione della Manifestazione di Interesse non comportano per la
FIP alcun obbligo nei confronti dei soggetti interessati, né, per questi ultimi, alcun
diritto di qualsivoglia prestazione da parte di FIP, a qualsiasi titolo. Il presente an-
nuncio costituisce invito a manifestare interesse, e non un invito ad offrire, né un’of-
ferta al pubblico ex art.1336 cc, né una sollecitazione del pubblico risparmio ex art.
94 e ss del D.Lgs m. 88/98. In relazione alla manifestazione di interesse, i docu-
menti degli interessati saranno valutati e raffrontati con riferimento a parametri pre-
determinati. La FIP si riserva di sospendere, interrompere temporaneamente o de-
finitivamente e contatti con uno o tutti i soggetti che hanno manifestato interesse.

Ancona Tel. 071 2149811 Fax 071 45020
Ascoli Piceno Tel. 0736263443 Fax 0736245399
Bari Tel. 0805486888 Fax 080529302
Brindisi Tel. 0831529677 Fax 0831529815
Caserta Tel. 0823462201 Fax 0823279038
Catania Tel. 095433457 Fax 0950930770
Frosinone Tel. 0775210140 Fax 0775251293
Latina Tel. 0773668518 Fax 0773668549
Lecce Tel. 08322781 Fax 0832278222
L’Aquila Tel. 08622411338 Fax 0862410164
Macerata Tel. 0733261755 Fax 0733269328

Milano Tel. 02757091 Fax 0275709244
Napoli Tel. 0812473111 Fax 0812473220
Perugia Tel. 0755056318 Fax 0755056326
Pesaro Tel. 0721377399 Fax 0721372072
Pescara Tel. 0854222966 Fax 0854213213
Rieti Tel. 0746270133 Fax 0761344833
Roma Tel. 0637708493 Fax 0637708415
Salerno Tel. 0892571501 Fax 089236227
Terni Tel. 0744425970 Fax 0744425970
Viterbo Tel. 0761303320 Fax 0761344833


